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Erdogan ordina il blitz anti-media 
"Sangue su di noi, è come ungolpe" 

Raid con gli agenti in tenuta 
anti-sommossa per insediare 
a quattro giorni dal voto 
nuovi vertici in un gruppo 
editoriale ostile 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO ANSAlDO 

lS-rANBUL. Una t essera da giorna­
lista insanguinata. Sotto questa. 
macchia, un simbolo oggi, causa­
ta dal blitz della polizia su un 
gruppo editorialaostUe aI Presi. 
dente Tayyip E.dogan, la Tur­
chia domenIca va nuovamente a 
votate. Ripetendo le elezioni di 
giugno. cbe non sono -riuscite a 
portare alla formazione di un go­
verno condiviso. 

All'alba, in tenuta antisom­
mossa, sparando con i cannoni 
ad a.cqua e lanciando gas lacri-

mogeni. gli agenti hanno fatto 
evacuare i dipendenti dalla sede 
del gruppo Koza-lpek a Istanbul, 
per far entrare gli amministrato­
ri nominati dal tribunale e SOSti. 
tuire la gestione attuale. accusa· 
ta qi legami con la rete -illegale" 
dell'imam Fethullah GllIen, ex 
alleato divenuto il nemJco nume­
ro uno di Erdogan.l giornaliSti si 
SODO opposti. E nella notte un 
gruppo di una ventina di loro èri~ 
mesto esserragliato nell'edifi­
cio, tentando in ogni modo dI far 
uscire il giornale di questa mani­
na. Impresa che pare Impossibi­
le. Ma le 28 pagine del giomale 

Bugun appariranno comunque 
domani sull'ac:count Twitter del 
quotidiano. Dopo i dwissimi 
scontri, alla fine, sul seldato. è 
stata raccolta la carta stampa, 
macchiata cU sangue, del repor­
ter di inchiesta Mustafa Kilic. 
del quotidianoMiUet, uno dei me-­
dia sottO accusa assieme al gior­
nale Bugun e alle tv Bugun tve 
Kanalturk. «Ci hanno picchiati», 
dice uno dei reporter. uE un gol­
pe conUo i media. l golpe non av- ' 
vengono 5010 con I tank;», com­
menta Abdulhamit Bilid, diret­
toradi Zaman. 

'Coups don't happen OlÙy by 

tanks or by generals. Nowwe are 
witnessing a diffarent coup un­
dar a civilian umbrella. 

Gli agenti, una volta dentro l' e­
dificio, hanno stBccato i cavi per 
interrompere le trasmissioni del­
le due IV. E nel pOmeriggio il cUret­
tore di Bugun Tv, Tarik To.os, è 
stato pOrtato fuori dagli ufficiali 
di polizia. annunciando ai media 
presenti fuori dal p.lazzo di esse­
re stato destituito dal suo ruolo: 
.Sono profondamente rammari­
cato di non essere riuscito a ga­
rantire le trasmissioni. Spero che 
riprenderemo presto da dove alr 
biamo sospeso, abbiamo ancora 

molto da dire». 
L'irruzione è avvenuta all'in· 

domani deUa decisione del go­
verno di mettere il gruppo Ko­
za·lpek., critico nei confronti del 
Partito della Giustizia e dello S'Vi· 
luppO, fondato da ErdogllJl • al 
pOtere dal 2002, in amminlstra­
zione controllata. La holding è ae­
cusata dal leader turco di "mamr 
vrar9 la propaganda" antigover­
nativa per conto di Gulen, resi­
dente da molti anni in Pennsyl­
vania, e acerrimo oppositore del 
Presidente dopo esserne Stato al­
leato per i primi anni. Ma dal 
2007, dopO che l'alleanza aveva 

portato all'esclusione dei milita­
ri come forza di influenza del Pae-­
se, le posizioni fra i due si sono di­
vise e Gulen è divenuto è diven­
tato per Erdogan il nuovo nemi­
co da abbattere. 

In questo clima la Turchia va 
alle ume fra quattro giorni . Con 
un ennesimo. allarmante attac· 
co aIlalibeI'tà di stampa_ L'oppo­
sizione sia socialdemocratica sia 
del partito curdo sostiene che il 
blitz altro non è se non una ven­
detta di natura politica. Gulen, 
in esilio volontario negli Stati 
Uniti da molti anni, è a capo di 
un impero formato da una fitta 

rete di società, ong. sc.uole spar­
seio runo il mondo, media e isti­
turi finanziari, che negli ultimJ 
due anni sono fmiti nel mirino 
del governo. 

Ieri le autorità hanno pOi lan­
ciato un sito web che contiene 
gli elenchi dei "terroristi'" più ri­
cercati dalla polizia. Ma l'idiosin­
crasia di Erdogan nei confronti 
del partito curdo, il cui buon ri­
sultato a giugno ha impedito il 
suo disegno di anivare a una Re-­
pubblica presidenziale, ha fatto 
si che le liste siano in maggior 
parte compOste da ribelli curdi 
del Pkk, più che di jihadisti del 

Sgomberate le redazioni 
di "Millet" e "Bugune" 
oscurate le trasmissioni 
di due rete televisive 

Califfato ìslamico. Gli "wanted" 
sono distribuiti in cinque elen­
chi secondo il livello di pericolosi­
tà: da quello rosso (pericolo mas­
simo) al grigio. In mezzo ci sono 
gli elenchi blu, verde e arando­
ne. Un esempio? Solo due pre­
sunti membri del sedicente Sta­
to lslamlco sono nell'elenco ros­
so. La maggior parte dei suoi mi­
litanti , anche quelli ricercati do­
po la strage del 10 ottobre alla 
stazione di Ank .. a (IOZ morti) , 
compare nell' elenco blu. 



TRAnATO CONTESTATO 
Sul "Venerdì" 
domani in @dicola 
un articolo dedicato 
alle ragioni di chi si 
oppone al Trattato 
di li bero scambio fra 
Europa e Stati Uniti, 
in COrSO di 
negoziazione in 
nll(. .. ;;tp "Pttimane 

"Basta con il bavaglio di Stato" 
chi sogna un paese diverso 
scommette sul partito dei curdi 
ADIUAJ\lOSOFRl 

R ojava significa semplicemente Occi· 
dente. è il nome del Kurdistan siria· 
no. Oggi quel nome soppianta nei 

sentimenti di tanti giovani di sinistra Ira· 
liani ed europei aJtre bandJere e alfieri, No-­
Tav. Syriza. Podemos. giù fino a Corbyn e 
a BernieSanders. Lasinisna "alternativa" 
europea, Che ha assistito per anni alla stra­
gedì lnerm1 in Siria senza unasolamanife­
stazione significativa, è risorta grazie alla 
suggestione della resistenza di Kobane.ln­
tanto , perché vi ha letto un'epopea da 
g\lBITa partigiana e insieme vi ha scoper· 
to con entusiasmo - e un po' di mitizzazio­
ne·la sperirnentazione di una democrazia 
dal basso, senza gerarchie, Senza discrimi­
ni di genere: una specie di Barcellona cur· 
do-siriana di armi e di comunità. 

I paradossi sono appena all'inizio. Ab­
dullah .. Apo" Ocalan era pet noi poco più 
cheu.n lontano incidente pieno di imbaraz· 
zo; la storia, nel 1999, di un maldesrroarrj· 
va in Italia del ricercat issimo capo del PKK 
(il Partito dei lavoratori curdo) in esilio da 

un paese all'altro, da tutti mal voluto. Por­
tato incautamente da un deputato di Ri­
fondazione, Ocalan fu "persuaso" dal ger 
verna di Massimo D'Alema (dev'essere la 
cosa che più gli rimorde) a lasciare l'Italia 
alla volta del Kenya, dove venno catturato 
dai turchi, condannato a morte El: poi an' er­
gastolo a Imrali, l'isolotto nel mar di Mar­
mara di cui è da 16 anni l'unico prigionie­
ro. OCalan, che era un onodosso capo poli­
tico e militare marxista-leninjSta, ha riem­
pito la lunga solitudine di lettUI'e El rifles­
sioni che l'harmo mutato nell'adepto di 
una "nuova sinistra" di ispirazione per 
st·marxista, soprattutto femminista , eco­
logis ta e nonviolenta, antistatalista e 
anarchica e, nella parola più impegnativa, 
"soggettivista-: questa lusinghiera lista 
di "ismiH si è innestata su uniropiantodog· 
matico, appesantito dalla condizione di 
isolamento in cui la riconversione è avve.­
nuta, facendola assomigliare, col suo riple­
no diletturo, a un'esperienza di autodidat­
tismo. Ocalan dichiara il suo debito nei 
confronti di pensatori Iibertari come Mur­
ray Bookchin (1921-2006). la cui parab<>-

la può essere avvicinata da noi a quella di 
un Guido Viale: tUl Viale, nel caso di Oca· 
lan, tradotto in un linguaggio da Terza In­
ternazionale. 

Negli ultimi anni, quando la questione 
curda costituiva il più insuperabile ostaco­
lo a ll'ammissione nella UE, Il governo di 
Erdogan ha intrattenuto dei contatti col 
suo fanlOSO prigioniero che sono sfociati 
in Wl vero negozi.ato B in un accordo reso 
pubblico lo scorso 28 febbraio, ma presto 
rinnegato da Erdogan_ 

E' notevole che due situazioni apparen­
temente chiuse in un vicolo cieco, come la 
turco-cw-da e la israelo-palestlnese, sem· 
brino affidarsi a due pluriergastolani co­
me Ocalan e Marwan Barghouti: due che 
moriranno in galera, o diventeranno stati· 
sti. 

Il fatto è che " Apo", che oggi ha 67 annI, 
è, nonostante la lunga reclusione. o grazie 
a quella. il leader venerato e indJscutibile 
dei curdi di Turchia e di Siria: un'icona, 
ceno -la sua faccia è onnipresente -ma an­
ch.ilcapocheda la linea. L'HDP, il Parti lO 

dei Popoli, di Selahattin Dernir tas, che ha 

fatto una. scelta parlamentare e si è sforza­
to di raccogliere tutte le minoramB nazio­
nali e civili del paese, resta debitore del 
prestigio e deU'autorità di Ocalan. E all'al· 
tro capo, resta debitore dl prestigio, auto­
rità e forza materiale dei combattenti del 
PKK,la cui base territoriale è da anni inse­
diata nei monti Qandil nel Kurdistan ira­
chano, ma che godono di un vasto consen­
so nel popolo curdo del sudest dell'Anato­
lia, e in particolare deU'orgaruzzazione 
giovanile, lo Ydg-h , innamorati del "m<>­
dello Rojava". L'HDP cerca un suo spazio 
autonomo dentro la morsa che la guerra 
fra esercito turco e guerriglia del PKK gli 

stringe addosso, e 
ha ripetutamente 
chiesto che le armi 
si fennassero, e an­
che una rinuncia 
unilaterale del 
PKK- E punta all'a­
desione civile di chi 

spera nel processo di pace, ma anche all'a­
desione sociale dei lavoratori di Turchia. 
Ma la sua libertà di movimento Il limitata. 

D paradosso qui è davvero enorme; il 
partito più innovatore e giovane della sce­
na civile turca è stretto nella doppia tutela . 
di un anziano militante chiuso da 16 anni 

in un ergastolo, 8 di veterani di una guer­
ra di resistenza che vivono da decenni alla 
macchla neUe montagne. Si capisce come 
una conversione dal marxismo-lenirùsmo 
a una ricerca eli autogoverno, eli protagoni· 
SffiO femminile, di federalismo, "che va ol­
tre lastessacurdità", sia difficile daatruar­
si quando la parola è alle armi: e contempC7 
raneamente c'è una gueITa esterna da 
combattere, com'è quella all'Isis. 

Se ancora una volta il 1 (:o novembre 
l'HDP riuscirà, come sembra, a superare 
la soglia dellO per cento necessaria per 
entrare in parlamento -la soglia più alta 
del mondo, tagliata su misura per tener 
fuori i curdi -voITà dire che la paura non sa­
rà stata più forte del disgusto per la viola· 
zione della libertà. 

11 programma aggiornato di Ocalan ha 
ripudJato l'idea stessa della conquista eli 
un potere statale. per immaginare un va· 
go "confederalismo democratico". D'altra 
parte una prospettiva "confederale" po 
crebbe essere fecondamente estesa all'in 
tero nuovo assetto di un vicino oriente ChE 
non potrà uscire dalla catastrOfe attuale ri 
pristinando la geografia politica preceden 
te, o con qualche confine appana ritocca 
to. In Turchia, l'HDP, anche con risultat 
brillanti come il 13 per cento di giugno 
non può immaginare di conquistare Il 
maggioranza; B anche con la miglior apel 
tura a tutte le minoranze non può llluden 
di perdere un'impronta peculiarment 
curda. 

Dunque la prospettiva di un vero can 
biamento, e non del sola argine impostO a 
la megalomania islamernazionalista di E 
dogan, a legata alla comparsa di una fon 
politica rurca attaccata davvero alla giUSl 
2la e alla pace, un partito turco senza isl 
mo-nazionalismo, unO stato senza dopp 


